
ANNO XX Numero 38Giovedì 2 0  Settembre 1 0 0 6

00OPh
C6

oÜ
©
Pi
<D

OO
o

-+3
rtoo

•v

l_ia B o lle n te
Giornale Amministrativo, Politico, Letterario

?p
S'

a>
Pci-
®o

►tic
co

U n N omero 
Cent. 5

DELLA CITTA E CIRCONDARIO D’ ACQUI
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLE 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono- respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.
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all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CA R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Elezioni Amministrative
Non ruit hora perche , per 

quanto si affermi che le elezioni ver­
ranno indette per il giorno 14 o il 
21 ottobre, finora nulla è assicurato 
con cortezza, e ove se ne eccettui 
qualche timido assaggio per parte 
di taluno desideroso di portare il 
contributo della propria attività 
alla pubblica azienda e la pubbli­
cazione di quei cibrèo di manife­
sto di un cosidetto « Comitato 
della Cisterna » nulla havvi che 
accenni ad una vera agitazione 
elettorale.

Anche le occupazioni vendem­
miali, certo più liete e più pro­
fìcue, distolgono pel momento la 
opinione pubblica da codesto a r­
gomento che, per ora, forma sola­
mente la baso di discussione di 
qualche parlamentino da caffè dove 
igiudizii, su uomini e cose, si danno 
con una invidiabile sicurezza ed 
autorità.

Tuttavia il tempo che ci separa 
dalla convocazione dei comizii non 
è molto, od è bene pertanto fis­
sare i criteri preliminari che deb­
bono, a modesto avviso nostro, 
regolare la condotta dei nostri a- 
mici.

Noi dobbiamo lealmente dichia­
rare che finora nessun accordo e 
nessun impegno è stato stabilito 
con alcuno, neanche di massima, 
e che le nostre parole di conse­
guenza, non sono l’espressione del 
desiderio di escludere o di inclu­
dere chicchessia nella nostra lista.

Quello che scriviamo è inspi­
rato ad un criterio d’indole gcne- 
nerica ed indipendente da consi­
derazioni di persone, ma determi­
nato dal desiderio che le persone 
possano trovarsi riunite in un in­

tento comune o sopratutto non 
trovarsi disgiunte da sentimenti 
di ostilità e di avversione che l’e­
sempio ha mostrato quanto siano 
esiziali per la cosa pubblica.

E’ inteso, ed è imprescindibile 
dalla situazione, che una lista deve 
avere con sè un programma, chiaro, 
determinato e preciso, il quale e- 
sponga al paese su quali basi e 
con quali criterii i nuovi reggi­
tori intendano di amministrare, 
specificando i problemi ai quali 
sarà impegno d’ onore per parte 
degli eletti di dare tutta la loro 
collaborazione.

Ma non basta. Nelle liste fino 
ad oggi formate nella nostra città, 
potremmo dire, da qualunque parte 
proposte, sempre latet anguis, per­
chè non fu raro il caso, di vedere 
inclusi nella stessa lista di can­
didati, persone decisamente avverse 
e che, senza attendere l’indomani 
della battaglia, anche nel periodo 
elettorale, manovravano più o meno 
occultamento alla reciproca esclu­
sione. Nè avrebbe potuto farsi 
rimprovero di difetto di lealtà, per­
chè a ninno venne mai richiesta 
promessa alcuna, e se i giornali 
locali formavano una lista appa­
rentemente più o meno omogonea, 
ciascuno imprendeva poscia libe­
ramente a navigare per proprio 
conto.

Ora questo è sistema e spetta­
colo che deve assolutamente ces­
sare. Noi intendiamo che per co- 
desto lato, la massima sincerità 
debba regolare la condotta dei 
candidati, anche pel rispetto che 
essi devono a sè stessi ed al corpo 
elettorale.

Le persone che aspirano all’ o- 
nore del seggio consigliare o sono 
designate dalla opinione pubblica, 
debbono essere singolarmente e

precisamente interpellate sulla loro 
adesione alla inclusione di una lista 
e una volta che questa, se è ve­
ramente l’espressione di una linea 
di condotta e di un programma, 
viene stabilita, tutti debbono as­
sumere impegno formalo di coa­
diuvare alla riuscita completa della 
lista, con quella disciplina ed ab­
negazione che sono una necessità 
ed un dovere.

Solo a queste condizioni può 
farsi cosa utile e buona e solo a 
queste condizioni noi scriveremo 
il nome dei candidati nella nostra 
lista.

La fine di un’ inchiesta 
e le nostre Terme

----- so». —

M anteniamo la promessa conti­
nuando la serie dei nostri articoli, 
premettendo subito che le nostre con­
siderazioni riguardano tu tte  le Vec­
chie Terme: per ora non ci occupiamo 
che di quelle; verrem o in seguito a 
quelle di c ittà  e diremo, colla con­
sueta franchezza, il pensier nostro, 
anim ati dal desiderio di far conoscere 
alla cittadinanza lo stato vero della 
nostra principale industria.

Nel numero passato abbiano ac- • 
connato di sfuggita quasi, al servizio 
dei fangaroli e fangorole che è dato 
in subappalto dall’ impresa.

Questo sistema è causa di incon­
venienti g ravi perchè per specula­
zione, si cerca il m aggior risparmio 
sulla mano d’opera che diventa così 
deficiente e nelle chiamale si verifica 
il caso che vengano posposti fanga­
roli con molti anni di servizio, ad 
altri novellini, m a forse più simpatici ' 
all’ appaltatore.

A nostro avviso, alla fine di ogni 
stagione, l’impresa, d’accordo col me­
dico capo, dovrebbe form are uno stato 
di chiam ata dei fangaroli e fangarole 
a seconda della loro anzianità e ca­
pacità, e con l’ordine segnato in tale 
stato dovrebbero essere richiesti in 
servizio all’annata  successiva.

Abbiamo detto d 'accordo l’ im presa

e il medico-capo: come è possibile 
questo accordo se medico-capo ed im ­
presario non si scambiano parola ? 
Signor Commissario, crede che da 
queste condizione di cose ne tragga 
vantaggio il Comune ? A Lei la r i­
sposta che ci pare troppo facile.

E proseguendo oltre nelle nostre 
indagini troviamo m ateria im portan­
tissim a quella delle tariffe, tan to  per 
la cura come per l’albergo.

Il capitolato del 1880 porta una 
tabella in  cui sono segnati i prezzi 
delle operazioni, 1’ im presa fa distri­
buire dei libriccini reclame in  cui sono 
seguati i prezzi attualm ente praticati; 
noi non crediamo quindi di commet­
tere alcuna indiscrezione se rip rodu­
ciamo questi dati in unico specchietto 
perchè se ne possano trarre  le dovute 
conseguenze:

Prezzi 
del 1880

Ammiss. alla cura L. 10,— 
Bagno semplice 
Quarto di fango 
Fango a mezza vita 
Fango intero 
Doccia fredda ordin.

Id. calda scozzese

1.25 
1 -
1.50 
2 ,-  
1,20
1.50
1.25

Prezzi 
del 1905
L. 10,— 
« 1,40
» 1,80 
» 2,30
» 2,SO 
» 1,50
n 1,80 
n 1,50Bagno a vapore'

Le cifro sono assai eloquenti e 
noi non facciamo commenti. Ed 
aggiungiamo: l’ impresa ritira  i bi­
g lie tti delle operazioni non eseguite 
colla riduzione del 10 0[q; perchè ? 
Notisi che gli stessi medici che or- 
dinano la cura sono gli im presari a 
cui beneficio va questa riten u ta  del 
10 0[o, che in sostanza, non rappre­
senta nè compenso di lavoro, nè in ­
tegrazione di capitale, ma una tassa 
indebitam ente percepita e che la legge 
del contratto tra  municipio e impresa, 
non sanziona in alcun modo. Lo stesso 
dicasi per la tassa d’ammessione che 
colpisce gli esterni, da nessuno auto­
rizzata, ma liberam ente percepita.

Dopo la stipulazione del capitolato 
d ’appalto, turono detti aum enti au­
torizzati dall’ A utorità  comunale? Que­
sto noi non dobbiamo sapere: ma certo 
questo i Commisarii avranno detto 
al Cav. Tam burini che ha preso dei 
provvedim enti ed ha .....fatto aggiun­
gere due fanali per la  pubblica illu ­
m inazione a spese del Comune.

Le tariffe di camera e di mensa 
sono pure elevatissime, stando alle 
dichiarazioni dei forestieri, ma noi


